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Prima tappa della sottoscrizione per la stampa comunista: superati i 700 milioni 

« La rapina dell'Africa » 
Intervista di Jacoviello 

con Samir Amin 
A pag. 3 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Per il delitto Menegazzo 
dodici anni a Loria, 

confermate le altre pene 
A pag. 6 

II Paese chiede una ferma linea antifascista e scelte di risanamento e rinnovamento 
r 

Senza concreti impegni di mutamento 
non sarà possibile uscire dalla crisi 

Dopo essersi incontrato con PSDI e PRI, Rumor ha confermato il « vertice » quadripartito della prossima settima
na - Una nuova riunione della delegazione democristiana -1 socialisti continuano a polemizzare con la Democrazia 
cristiana per l'apertura « precipitosa » della crisi - Dichiarazione di Donat Cattin per un « chiarimento di fondo » 

Sofferta 
vittoria 
azzurra 
su Haiti 

Il nodo è nella DC 

AL DI LA' delle questio
ni di metodo (ma an

che esse sono questioni di 
sostanza) il problema fon
damentale era e rimane 
quello della linea generale 
e dei contenuti concreti di 
una politica per affrontare 
la crisi italiana. Garbata
mente, per quanto riguarda 
il metodo, il professor Elia, 
su un quotidiano, defini
sce uno « pseudoproblema » 
quello della riptresentazio-
ne dinnanzi alle Camere del 
governo le cui dimissioni 
non sono state accettate da 
Leone. Uno « pseudoproble
ma », dice, inquantochè è 
ovvio che avendo il gover
no comunicato le proprie 
dimissioni al Parlamento 
ad esso deve dire che le ri
tira. E' altrettanto ovvio, 
aggiungiamo, che il gover
no dovrà non solo «comu
nicare », ma motivare la vi
cenda delle dimissioni e del 
loro ritiro, se a questo si 
approderà, poiché si tratta 
di sapere su quali basi vie
ne richiesta la fiducia del
le Camere. Tutto ovvio, 
dunque. ' 

Ma è essenziale ribadire 
la necessità del rispetto an
che di quelle regole demo
cratiche che sembrano le 
più elementari: anche per
chè questo rispetto delle 
redole e, innanzitutto, del 
P„ ria mento è stato abbon
dantemente e scandalosa
mente ignorato. L'ultimo 
caso, il più clamoroso, è 
quello reso noto dall'Oli. 
Andreotti che ha rivelato 
che le schede del SIFAR 
esistono ancora in una qual; 
che stanza blindata la cui 
chiave è nelle mani del mi
nistro della Difesa e del 
capo dì stato maggiore. Ma 
il Parlamento, da anni ave
va ordinato la distruzione 
di questo materiale illegale, 
ampiamente utilizzato per 
le faide interne ai gruppi 
dominanti. 

Il caso SIFAR non è cer
tamente il solo. Nella ma
teria economica così come 
sui problemi dell'ordine de
mocratico, al Parlamento si 
tacciono i fatti quando non 
se ne violano apertamente 
le indicazioni. Siamo arri
vati al punto che bisogna 
sapere dai giornali, perchè 
un giudice ha deciso di dir
lo, che a tre giorni dal re
ferendum sarebbe stato 
sventato un tentativo di 
eversione. Dunque, neppu
re quelle che appaiono re
gole ovvie sono regole ap
plicate. Non chiediamo di 
meglio che non essere la
sciati soli nella denuncia. 
Le ferite aperte nel funzio
namento democraticamente 
corretto delle istituzioni so
no molte e assai gravi. Pro
prio in questa stessa pagi
na il presidente della giun
ta regionale emiliana ricor
da i guasti della politica 
centralista rispetto alle au
tonomie volute dalia Co
stituzione. Troppe volte an
che talune forze di sinistra 
hanno sorvolato. Perciò ri
badiamo che deve essere in
transigente il rispetto del
le regole che costituiscono 

- la base stessa del metodo 
democratico costituzionale. 

ANCHE questo problema, 
però, rimanda al tema 

generale della linea e del
l'indirizzo politico. Nessu
no, crediamo, più del nostro 
partito ha compiuto uno 
sforzo di elaborazione con
creta attorno alle questio
ni, anche minute, del pae
se. Concretezza, dunque: ne 
siamo convinti. 

Ma non ci convince in al
cun modo il fatto che la di
scussione per ritrovare l'ac
cordo di governo sembri ri
cominciare soltanto attorno 
alle questioni del dosaggio 
del credito. E', certo, un te
ma rilevante, cui va data 
Sande importanza, i-a stret-

creditizia o una indiscri

minata e immoderata pres
sione fiscale hanno conse
guenze recessive intollerabi
li. Epperò, non si esaurisce 
qui lo stesso tema economi
co né la questione più ge
nerale della crisi del Pae
se. Fondamentale è sapere 
chi paga: e su questo oc
corrono garanzie precise che 
il discorso non venga fatto 
a senso unico. Ma, contem
poranea, deve essere la in
dicazione precisa del < per 
che cosa » si paga. 

La crisi ha precisamen
te origine nella incapacità 
di fondo di indicare e di 
perseguire mete accettabili, 
giuste, condivise. Si lamen
ta lo sperpero nella pubbli
ca amministrazione: ma 
l'esempio più vergognoso e 
corruttore è venuto da chi 
ha esercitato il potere. Si 
calunniano i sindacati: ma, 
al contrario, occorrerebbe, 
se non vi fosse faziosità ot
tusa, esaltare la lotta ope
raia che, unica, si è oppo
sta all'autentico delitto di 
un sistema dei redditi che 
premia tanto di più quanto 
maggiore è la distanza dal
l'attività produttiva. 
. La discussione delle mi

sure economiche si intreccia 
così, con le questioni del ti
po di sviluppo, del risana
mento democratico, della 
lotta antifascista. La crisi 
nasce dal fatto che la linea 
democristiana e il sistema di 
potere della DC si sono ri
velati fallimentari in ognu
no di questi campi e che 
i correttivi che altre forze 
democratiche hanno cercato 
di introdurre non sono ser
viti a colpire gli errori di 
fondo e le colpe di questa 
linea e di questo sistema di 
potere. 

F , FATTO è che la DC, 
ancora una volta, e pur 

in presenza di una propria 
crisi interna arrivata alle 
invereconde manifestazioni 
di questa settimana (la in
capacità, addirittura, di in
dicare un nome per un even
tuale nuovo governo) dimo
stra di non saper compie
re nessun serio ripensamen
to e nessuna seria auto
critica. Non abbiamo fatto 
del vacuo trionfalismo, do
po il referendum, e nep
pure ne abbiamo alterato il 
senso reale. Ma il referen
dum ha costituito una in
dicazione bruciante della di
stanza del gruppo dirigen
te d.c. dall'animo della mag
gioranza del Paese. Gli scan
dali sui finanziamenti oc
culti ai partiti non hanno 
colpito solo la ' DC, ma in 
essa hanno l'origine princi
pale. Le rivelazioni sulle 
omertà e sulle compiacenze 
verso fascisti e trame nere 
coinvolgono innanzitutto go
verni e governanti d.c. La 
crisi economica reca il mar
chio di una linea che non 
ha risolto i mali storici e ne 
ha creati di nuovi. 

Sappiamo, dopo questa 
settimana, che anche molti 
democristiani vedono assai 
criticamente la gestione del 
segretario del loro partito. 
Ma, per rimuoverlo, voleva
no mandarlo a governare 
quel paesucolo che si chia
ma Italia. Tutto questo non 
è serio. Il nodo della crisi 
è nella Democrazia Cristia
na. Noi abbiamo sottolinea
to, e Io ribadiamo, che la 
componente popolare che in 
questo partito si esprime è 
cosa essenziale per lo svi
luppo democratico del Pae
se. Ma abbiamo al tempo 
stesso sottolineato che dif
ficile sarà la lotta perché 
all'interno di quel mondo si 
esprima una netta ripulsa 
di una linea sbagliata e una 
volontà di rinnovamento. 
Tale è il compito che ci 
sembra ' essenziale — e at
tualissimo — non solo 
per noi. 

Aldo Tortorella 

Dopo essersi incontrato Ieri con I rappresentanti del PSDI e del PRI, Con. Rumor ha 
confermato per domani o per i giorni successivi il «vertice» quadripartito, che nelle intenzioni 
del presidente del Consiglio dovrebbe servire alla ricerca di quell'accordo che è stato solleci
tato — con il comunicato di giovedì scorso — dal presidente Leone. Rumor si è già incon
trato con tutti e quattro i partiti della maggioranza governativa, ma non ha rilasciato di
chiarazioni che possano avere significato politico. Su che cosa si sta trattando dunque, 

tra i partiti governativi? La 
questione sulla quale avven
ne la rottura, nella giornata 
di lunedi scorso, riguarda la 
e stretta» creditizia; ed ele
menti nuovi in questo campo 
non ve ne sono, se si eccet
tua la decisione del Fondo 
monetario internazionale di 
rivalutare le riserve auree. 
Ma la proclamazione della 
crisi, sotto lo stimolo dell'ir
rigidimento de, l'emergere del 
marasma all'interno dello 
<Scudo crociato», e la deci
sione di Leone di invitare Ru
mor a ritirare le dimissioni, 
hanno creato sul terreno po
litico una situazione in par
te nuova, nella quale, una 
volta poste in risalto le divi
sioni e le responsabilità della 
DC, il problema che viene in 
primo piano è quello di un 

, impegno di mutamento ben 
, preciso, per l'economia e per 
la lotta "all'eversione neo-fa
scista. . ^ _ . 

Quasi tutti i partiti governa
tivi convocheranno nei pros
simi giorni i loro organi di
rigenti. La sola DC non ha 
preannunciato nulla, anche se 
si sa che l'attesa, all'interno 
di questo partito, riguarda 
essenzialmente, in questi gior
ni. il risultato delle elezioni 
sarde. 

Le dichiarazioni rese ' dai 
dirigenti del PSDI e del PRI 
dopo gli incontri di Palazzo 
Chigi con Rumor non conten
gono spunti degni di rilievo. 
L'on. La Malfa si è limitato 
a richiamarsi alle valutazioni 
della segreteria e della dire
zione del PRI. Ma la questio
ne del credito — gli è stato 
chiesto — si aggiusterà ? 
<Speriamo*, ha risposto; ma 
si è subito preoccupato di ag
giungere: d o non sono otti
mista per quanto riguarda la 

. situazione generale ». 
Tanassi e Orlandi non han

no detto molto di più. « Ab
biamo ribadito la nostra di
sponibilità — ha dichiarato 
tra l'altro il segretario del 
PSDI a proposito dell'invito 
di Rumor per un " vertice " 
— ricordando die proprio da 
parte nostra era venuta una 
richiesta per una riunione che 
evitasse il deterioramento e 
il peggioramento della situa
zione. Fu proprio Tanassi — 
ha soggiunto Orlandi —, nel 
corso delle ultime riunioni 
ministeriali, a chiedere un 
"vertice" della maggioranza*. 

- Rumor, nel tardo pomerig
gio. ha preso parte a una riu
nione della delegazione de per 
la trattativa (Fanfani. Zac-
cagnini. Piccoli. Bartolomei). 

C *. 
(Segue in penultima) 

Andreotti citato 
perché riferisca 
sui collegamenti 
SID-Giannettini 

Il ministro della Difesa. Andreotti. è stato citato come teste 
dal giudice istruttore Gerardo D'Ambrosio che conduce l'in
chiesta sulla strage di piazza Fontana e sulle trame nere. 

Il magistrato ha infatti emesso un decreto di citazione nei 
confronti del ministro. E* presumibile che il dott. D'Ambrosio 
sia interessato a chiarire alcuni punti di una intervista con
cessa recentemente dall'on. Andreotti al settimanale «Il mon
do ». intervista che aveva provocato vivaci polemiche e inter
rogazioni parlamentari. 

Nel corso dell'intervista il ministro Andreotti. riferendosi 
all'inchiesta sulla strage di piazza Fontana, aveva dichiarato: 
e Bisognava dire la verità: cioè che Giannettini era un infor
matore regolarmente arruolato dal SID e puntuale procaccia
tore di notizie come quella relativa alla organizzazione della 
strage». E* proprio su questa parte dell'intervista che, pro
babilmente. Andreotti è stato chiamato a testimoniare. Il giu
dice D'Ambrosio, infatti, nel corso dell'inchiesta per la strage 
di piazza Fontana, non era mai riuscito a sapere se il fascista 
Giannettini era o non era un informatore del SID. NELLA FOTO: 
Il missino latitante Guido Giannettini. 

Nuovo aumento (1,4%) 
dei prezzi al consumo 
nel mese di maggio 

Anche nel mese di maggio 
— secondo i dati forniti ieri 
dall'Istituto centrale di stati
stica — l'indice dei prezzi al 
consumo ha fatto un ulteriore 
balzo in avanti. Per le fami
glie di operai ed impiegati es
so infatti è aumentato dell'1,4 
per cento, lo stesso aumento 
già registrato a fine aprile ri
spetto al mese di marzo. Con 
riferimento ai singoli capitoli 
che costituiscono il < paniere > 
dei beni e servizi presi in con
siderazione ai fini della scala 
mobile, rispetto ad aprile l'ali
mentazione ha registrato un 
aumento dell'1,1%, l'abbiglia
mento del 2.01%, l'elettricità 
e combustibile dello 0,2%, la 
abitazione dello 0,8%, i beni e 
servizi vari del 2.1%. 

Rispetto al maggio dello 

scorso anno, l'indice del costo 
della vita ha registrato un au
mento del 15.6%, con del 13.8 
per cento in più per la ali
mentazione, del 16.9% per lo 
abbigliamento, del 38.6% per 
elettricità e combustibile, del 
2,2% per le abitazioni, del 
19,1% per i beni e servizi 
vari. 

Si tratta di cifre che con
fermano come la spirale infla
zionistica continui ad intac
care le condizioni di vita ed i 
livelli retributivi delle masse 
popolari. Il che è tanto più 
grave nel momento in cui si 
annunciano nuovi aumenti e 
nuovi ritocchi fiscali e man
cano invece concrete, artico

liate ed organiche indicazioni 
"par Una politica dei prezzi'ta
le da porre un freno alla spi
rale degli aumenti. 

~ I'campionati del mondo di calcio sono iniziati anche per l'Italia, 
che. nella sua partita di esordio, ha battuto Haiti per 3-1. Risultato 
previsto ma sofferto. Gli haitiani erano infatti passati in vantaggio 
per primi, lasciando' intravedere lo spettro di una seconda Corea. 
Poi il pareggio di'Rivera e quindi un autogol haitiano su tiro di 
Benetti e la terza rete Anastasi. Nelle altre partite successi del
l'Olanda sull'Uruguay (2-0) e della Polonia sull'argentina (3 2). 
mentre Svezia e Bulgaria hanno chiuso in parità (0-0). Sono previste 

. due giornate,di riposo: si tornerà a giocare martedì." L'Italia sarà 
di nuovo in campo mercoledì contro l'Argentina. NELLA FOTO: 
Riva e Mazzola in azione nel vivo della difesa haitiana. 

ALLE PAGINE 14, 15 e 16 

900 MILA ALLE URNE PER IL CONSIGLIO REGIONALE 

Oggi si vota in Sardegna 
La campagna elettorale del PCI caratterizzata da una attività capillare di centinaia e centinaia di 
compagni — Sotto accusa i metodi clientelar! della DC che ha sperperato un fiume di milioni nel
la propaganda personale dei candidati — La esigenza di una nuova direzione politica dell'isola 

ALTRE NOTIZIE A PAGINA 5 

Da domani 
gli esami 

per 800.000 
studenti 

Domattina, con la prova di 
italiano scritto, cominciano 
gli esami di licenzia media 
per 800 mila alunni. Dopo 
altri tre scritti (quattro per 
chi vuole frequentare il gin
nasio) gli studenti affron
teranno gli orali davanti ad 
una Commissione composta 
dai loro professori e presie
duta dal preside di un'altra 
scuola. Negli anni scorsi la 
media dei promossi (per 
legge in questi esami è stato 
abolito il rinvio a settembre) 
si è aggirata sul 93 per cento. 

A PAGINA 6 

Assolta 
l5 « Ora » 

al processo 
Scaglione 

Con una importante sen
tenza i giudici del tribunale 
di Genova hanno assolto ieri 
con formula piena i giorna
listi dell'* Ora » querelati a 
suo tempo dagli eredi del 
procuratore della Repubblica 
Pietro Scaglione assassinato 
in una via di Palermo, dal 
ministro Gioia, dall'ex sin
daco Ciancimino e altri. <A 
Genova ha vinto la verità 
contro la prepotenza della 
mafia ». ha dichiarato un 
avvocato della difesa. 

A PAGINA « 

Un «caso» che denuncia un metodo di governo 
Le dimissioni dì Bassetti 

dalla giunta della Regione 
Lombardia escono dalla di
mensione regionale o da ano 
dei ricorrenti episodi di lolla 
tra fazioni da cai è dilaniala la 
DC. Si tratta di un fatto po
litico sa cai riflettere, al di 
là di ogni giudizio sul com
portamento della persona (e 
certo eccezionale nella DC ogni 
rinuncia non coatta a una po
sizione di potere); e«<o pro
pone all'attenzione il punto di 
approdo cni è pervenuta ogjri 
in Italia l'attuazione dell'ordi
namento regionale e al quale 
è strettamente connessa la vi
cenda politica di Bassetti. 

Caduta nel nulla, e in men 
che non si dica, l'iniziale sfi
da lombarda ai governi re-

' gionali « rossi », Bassetti e, 
con Ini, tatti i presidenti de 
nelle regioni italiane ai sono 
trovati ben presto a dover con
durre insieme, in unità con le 
regioni a maggioranza comu
nista e socialista, la dura bat
taglia di questi quattro anni 
contro il - perdurante, oppres

sivo sistema centralistico del
lo stato sa cui si appoggia e 
si fonda l'intera gestione di 
potere de. A questa battaglia 
regionalista, non c'è dubbio, 
Bassetti ha dato un contribu
to significativo e non credo 
possa essere addebitato a stan
chezza il suo abbandono nel 
momento in cai non solo non 
si è vinto, ma ; al contrario, 
le regioni e con loro l'intero 
sistema delle antonomie sono 
sottoposte a prove durissime. 

La battaglia di questi anni 
si è mo«sa contro le tenden
ze di governo che volevano co
struire le regioni, non come 
un momento innovativo e ri
formatore dell'intera struttura 
dello stato, ma come appen
dici burocratiche di un siste
ma rigidamente centralistico e 
centralizzatore nelle decisioni 
e nelle scelte. Sia pure con 
grandi difficoltà, il ruolo in
novativo di questi nuovi orga
ni dello stato è venato 'affer
mandosi con sempre maggio
re chiarezza nel corso di que
sto ultimo anno in relazione 

all'aggravarsi della crisi eco
nomica e sociale del paese, 
che ha riproposto in termini 
urgenti la necessità di una 
inversione di tendenza della 
politica sino ad oggi seguita. 

Le regioni hanno messo 
a disposizione le loro ener
gie e la loro iniziativa per 
concorrere allo svolgimento 
della vita politica nazionale in 
senso positivo e costruttivo, 
hanno offerto il loro contri-
baio all'elaborazione di un 
piano nazionale di emergen
za che, nell'impegno organico 
e coerente del potere politi
co dello stato in latte le sne 
articolazioni, fosse in grado 
di avviare a soluzione i gran
di problemi del paese e, in
sieme, di aprire nn processo 
di rinnovamento e risanamen
to della società italiana. 

t , Come è noto, fin dal di
cembre scorso te regioni ila-
liane, in raccordo con le or
ganizzazioni sindacali, hanno 
indicato e precisato una serie 
di acelte prioritarie di inve
stimenti produttivi • aociali 

sa cai * concentrare l'insieme 
delle risorse pubbliche dispo
nibili. L'incapacità, la non vo
lontà del governo a impegnar
si seriamente e con rigore sn 
questa via sono all'origine del
la crisi politica di oggi. E se 
Bassetti, dopo il referendum, 
nel profondo Intaglio della 
DC, pensa di dover dedicare 
la sua azione alla vita inter
na del suo partito, non sta a 
noi contestargli il diritto a 
questa scelta. Possiamo e dob
biamo trarre da qncsto episo
dio una indicazione ulteriore 
per la denuncia di quell'al
larmante pericolo di ingover
nabilità democratica dello Sta
to verso cai il sistema di po
tere della DC spinge il pae
se. E par se lutto ciò com
plica ulteriormente il già in
tricato cammino che occorre 
battere per far uscire l'Italia 
dalla stretta economica, divie
ne tempre più improcrastina
bile la necessità di una svol
ta nella pratica di governo e 
nella gestione del potere, per 
la quali esistono aia gli tira

menti costituzionali sia — so
prattutto — le attese e le vo
lontà del paese. Senza questa 
svolta, che si identifica con 
la riforma democratica dello 
stato, è impossibile realizza
re una direzione politica ca
pace di tracciare un indirizzo 
economico e sociale che sia 
chiaro e rigoroso, come la gra
vità della situazione richiede 
e che dia una risposta posi
tiva alle esigenze di lavoro, di 
progresso e di giustizia poste 
dalle grandi masse popolari e 
dalle loro organizzazioni. 

In questo senso chi vuole 
davvero governare non pnò 
non ascollare la voce che sa
le dall'articolazione democrati
ca dello Stato, Regioni, Co
muni e Province che, assie
me, hanno concordalo sull'esi
genza di un'azione cornane e 
di una intesa concreta per 
contribuire al superamento 
della crisi economica e Isti
tuzionale del Paese. 

Guido Fanti 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 15 

Circa un milione di eletto
ri sardi — esattamente 939.006 
— si recheranno alle urne do
mani e lunedi fino alle 14 
per eleggere la settima assem
blea regionale. Le elettrici so
no 479.723 e superano di 20.440 
gli elettori, che sono 459.283. 
I nuovi elettori sono 50.949. 
I consiglieri da eleggere sono 
75, uno in più rispetto alla 
precedente legislatura nella 
circoscrizione di Cagliari. 

I 74 seggi della sesta legi
slatura risultavano cosi sud
divisi: 36 alla democrazia cri
stiana, 15 al PCI, 3 al PSIUP, 
9 al PStPSDL 3 al PSd'A, 3 
al PLI. 1 al PRI. 4 al MSI-
PDIUM. 

La DC aveva ottenuto alle 
scorse elezioni regionali 329 
mila 835 voti, pari al 44,54 per 
cento, ed era scesa nelle po
litiche del *72 di quasi 4 punti. 
n PCI, invece, con 146.133 voti 
nelle regionali del *69, otten
ne una percentuale del 19,7 
per cento, salita nelle politi
che del *72 al 25,3 per cento 
con oltre 200 mila voti (il 
PSd'A non si presentò a quel
le elezioni, ed i suol candi
dati entrarono nella lista co
munista con 20 indipendenti). 
Alle regionali del '69 il parti
to sardista ottenne 33.220 voti 
(4,49**). H PSIUP nelle regio
nali del '69 aveva ottenuto 
32.815 voti con una percentua
le del 4,4*/<; alle politiche del 
'72 ebbe 27.666 (2£%). Sempre 
alle politiche la lista del Ma
nifesto aveva ottenuto 6.912 
voti (0.9°/.) e quella del MPL 
5.097 voti (0.6V,). 

II PSI aveva ottenuto alle 
regionali 87.812 voti insieme 
al PSDI (11.84*'«). e nelle po
litiche del "72 questo dato 
si era cosi diviso: 65.289 voti 
(8.IW al'PSI e 30537 voti 
(3̂ <>/i) al PSDL 

Il PRI ottenne 22.186 voti 
(3%) alle regionali, scendendo 
a 19593 voti (2£8*) alle politi
che. Il PLI totalizzò 33.323 vo
ti (4,5%) alle regionali e 26.655 
voti (3,3%) alle politiche. Alle 
regionali del'69MSI ePDIUM 
ottennero rispettivamente 26 
mila 676 voti (3,6Vo) e 22.742 
voti (3,1%), mentre alle poli
tiche la destra fascista e mo
narchica raggiunse 90.547 voti 
(11.3BA). 

Tutti 1 partiti fanno ovvia
mente riferimento ai dati del
le regionali, in particolare la 
DC nella misura in cui spera 
di uscire dalla batosta pesan
te ricevuta alle politiche del 
'72, quando perae a destra 

•l~ 1 

una massa rilevante, dalla 
sconfitta del recente referen
dum. • - • 

Nelle ultime settimane Io 
«scudo crociato», soprattut
to i ministri esibitisi al chiu
sa oppure costretti ad affron
tare pubblici assai scarsi e 
clan di corrente in lotta fra 
loro per le preferenze ai nota
bili, hanno potuto costatare 

, Giuseppe Podda 
(Segue in penultima) 
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Pinochet 
proibisce 

le encicliche 
sociali 

La giunta fascista cilena 
ha proibito con un apposito 
decreto, la diffusione per ra
dio e attraverso la stampa 
delle encicliche e Quadrige-
simo anno >, < Mater et ma-
gistra > e « Populorum pro-
gressio. La repressione di 
ogni espressione di pensie
ro e le persecuzioni di 
ogni atto politico porta cosi 
ì generali aleni all'aperto at
tacco della Chiesa e del suo 
insegnamento. Qualche setti
mana fa i vescovi cileni ave
vano espresso la loro con
danna per gli atti di repres
sione e violenza del regi
me. La proibizione delle enci
cliche papali è un'altra di
mostrazione dell'isolamento 
crescente della Giunta pre
sieduta da Pinochet nell'opi
nione pubblica cilena: ogni 
discorso che si riferisca a pro
blemi sociali è per essa pe- > 
ricoloso, sovversivo. Dallav 

costatazione di questo isola
mento parte un documento 
della resistenza cilena sui 
compiti attuali della lotta 
contro la dittatura diffuso 
clandestinamente il primo 
maggio in Cile. L'importante 
testo politico che affronta 
criticamente gli avvenimenti 
che portarono al golpe del 
settembre '73 rappresenta un 
significativo punto ferma 
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